
BUONMESE
Chi non sogna nella vita di lasciare qualcosa ai posteri, un fulgido esempio per figli, nipoti e pronipoti, insomma 
qualcosa di buono per cui valga la pena essere ricordati? Ebbene, sulla soglia dei 40 anni posso finalmente dire 
di esserci riuscito perché ho risolto uno dei grandi enigmi della vita, un’impasse che nonostante il mio autentico 
spirito genovese non ero riuscito a superare: NON FAR MARCIRE LE FRAGOLE! Ebbene sì, se anche a voi questo 
problema vi ha tolto il sonno per molte notti, posso affermare con assoluta tranquillità di averlo risolto. La pratica 
più semplice sarebbe mangiarle subito ma se proprio non avete resistito all’incredibile offerta della cassettina a 
cinque Euro e non desiderate ingozzarvi, non dovete fare altro che girare il giornale. Se invece non vi interessa 
perché vi cruccia di più la conservazione dei fichi potete tranquillamente passare alle altre pagine.

Diritto e fisco

chiedi 
esperto

all’ La fregola della fragola

bus a basso costo
è sbarcata anche nel Tigullio 
la compagnia che permette 
di viaggiare in tutta Europa 
a prezzi stracciati  (Pag. 5)
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Ne avete le scarpe piene?
Torna la Bandiera Marrone, per 
decretare il Comune più impestato 
dai “ricordini di Fido”: votate!

Ah ma allora vi interessa! Bene! La soluzione al dilemma è come l’uovo di Colombo ma per arrivarci ho dovuto im-
medesimarmi in una fragola la quale tutti sappiamo nasce libera, indipendente, seguendo il sole mossa qualche 
volta dal vento. Poi arriva l’uomo, brutto e cattivo, che la sradica dalla pianta, la sua casetta in mezzo alla natura, 
e la confina in un condominio di plastica blu, per quelle più fortunate trasparente così può guardare il panorama 
mentre viaggia per chilometri ammassata sulle sue cuginette. Come volete che reagisca una fragola? Male, ma-
lissimo così si lascia marcire. Ebbene, dopo la valanga di scempiaggini che vi ho costretto a leggere per riempire 
questo spazio, la soluzione seria è di renderle di nuovo indipendenti. Dopo averle acquistate, avendo avuto cura 
di metterle in cima alla borsa della spesa, dovete immediatamente toglierle dai contenitori e disporle in frigo su 
un piatto in modo che non si tocchino, togliendo l’eventuale muffa. Se così farete vi dureranno almeno il doppio 
e potrete gustarle sempre fresche e sode! Sappiatemi dire! PS Ora che avete imparato, informate tutti, questo è il 
mio lascito per le generazioni future, finalmente posso morire in pace.
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dite la vostra!{ Se hai qualcosa da dire... scrivici! 
La redazione lascia sempre il diritto di replica ai soggetti chiamati in causa

Michela De Rosa
Direttore Responsabile

Punti di 
Svista

Seguitemi anche su 
Radio Aldebaran

ogni martedì in diretta alle 09.50 

devAstatori seriali 
al parco di rapallo

Una banda di giovani delinquenti de-
vasta il Parco delle Fontanine. Normal-
mente si accanisce sui pannelli del Per-
corso Vita o Percorso Memoria. Hanno 
distrutto i pannelli posizionati accanto 
agli alberi dai bambini nati a Rapallo con 
i loro nomi. Li abbiamo rimessi un’infi-
nità di volte a nostre spese e ormai siamo 
stanchi di intervenire. Ricordo a questo 
proposito che lavorando a Milano presso 
una filiale di una grossa azienda svedese, 
trovandomi in Svezia fui ospite di una 
famiglia che nel pomeriggio mi condus-
se con i figli e con grande orgoglio, in 
visita a vicina foresta, ai due alberi che 
riportavano il loro nome e che sin da pic-
coli  amorevolmente curavano. Altra ci-
viltà devo dire a malincuore. Ritornando 
a noi, potete vedere come l’altro giorno 
hanno ridotto il bagno della casetta dei 
servizi nel Lotto Sport! Ora le conclusio-
ni sono spiacevolmente semplici: questa 
banda di giovani delinquenti continua 
ad agire nella sicurezza dell’impunità. 
Ciò avviene perché le loro famiglie sono 
inesistenti e quindi non hanno insegnato 
loro le elementari regole del vivere civile, 
e perché la società non è più in grado di 

garantire, con le proprie indebolite forze 
dell’ordine, il rispetto del bene comune. 
Sinceramente non riesco a compren-
dere come si sia giunti a tutto questo, 
probabilmente per generale lassismo, 
per generale buonismo, per un generale 
menefreghismo che impregna società 
e famiglia. So soltanto che questo tipo 
di non cultura matura in molti giovani 
un livello superiore di delinquenza che 
da’ quotidiane dimostrazioni e quindi 
non dobbiamo meravigliarci di qualcosa 
di estremamente negativo che abbiamo 
così coltivato fin dalla più giovane età.
Il Presidente dell ’Ass. Culturale Parco 
delle Fontanine ing. Federico Ottonello
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In questi giorni ho assistito a due situa-
zioni che mi hanno dato da pensare. La 
prima in un supermercato nel quale c’è 
un angolo offerte con i prodotti in sca-
denza ma di cui devi richiedere lo sconto 
alla cassa. Ebbene, una “ragazza” del-
la mia età (cos’è quel ghigno?) ne ha 
presi alcuni, ma la mamma le ha detto 
di metterli giù perché “dobbiamo chie-
dere lo sconto, facciamo la figura delle 
poveracce”. La seconda in una trattoria 
dove andiamo spesso. E’ nostra abitudi-
ne chiedere il “pansa e stacca”, ossia 
di portare via eventuali avanzi, specie 
se abbondanti come quella sera, ossia 
un’intera porzione di tagliata di manzo. 
Una volta alla cassa abbiamo chiesto il 
pacchetto ma era stato buttato via tutto: 
“scusate, è l’abitudine”. Tirando le som-
me: ci vergogniamo di prendere prodotti 
in offerta perché “è da poveracci” e al 
contrario ci sembra “da signori” far fi-
nire nella spazzatura chili e chili di cibo 
buono, pronto e pagato. Ma tu pensa: per 
me avere rispetto per l’ambiente (perché 
è da lì che viene il cibo), per il proprio 
lavoro (perché è da lì che vengono i sol-
di), per quello altrui (perché è da lì che 
viene la bontà del cibo) e per chi il cibo 
non ce l’ha è dimostrazione di signori-
lità e ricchezza di animo. E’ incredibile 
come cambiando solo il punto di vista 
cambi il mondo:voi come la pensate?  
Intanto a pag. 10 una ricettina velocissima 
e facilissima per gli “avanzi” di colomba!

avanzo a chi?

aiutiamo STEPHEN a 
ritrovare il bisnonno

Il mio bisnonno, Giuseppe Ferrera 
(1851-1898), veniva da Tasso. Ho im-
parato da un parente qui negli Stati 
Uniti, il cui nonno è nato a Tasso, che c’è 
una leggenda familiare per il cognome 
Ferrera. Hanno sentito che una marina 
mercantile o marinaio dal Portogallo è 
venuto a Genova, si ruppe una gamba, e 
rimase per recuperare. Quando la nave 
sinistra, non aveva ancora recuperato, 
così rimase in Italia. Dicono che il suo 
cognome era “Ferrera” e che lui era il 
Ferrera primi ad insediarsi a Lumarzo. 
Mi puoi dire di questa storia? Grazie!
Stephen Kent Ehat

- Risponde il direttore
Cari lettori, questa lettera è arrivata tempo 
fa ma era andata persa tra le centinaia che 
ci arrivano. Ma siamo ancora in tempo ad 
aiutare Stephen a ritrovare le sue radici. 
Anzi, sarà una bellissima sorpresa! Quindi 
se qualcuno ha delle informazioni, ci con-
tatti allo 0185.938009 oppure a redazio-
ne@corfole.com. Conto su di voi!

recco: parcheggi cari, 
spiagge sporche

Gentile redazione, voglio segnalare al-
cune questioni incresciose della città di 
Recco. Trovo assurdo che in un paesino 
come questo ci siano solo posteggi a pa-
gamento, e a 2€ l’ora. A Chiavari che è 
una cittadina e molto più bella ce ne sono 
tanti gratuiti o costano meno. Ma venia-
mo al peggio: sono andata in spiaggia a 
prendere il sole, ma me ne son dovuta an-
dare perché la già piccola spiaggia libera è 
piena di cani non al guinzaglio che fanno 
liberamente i loro bisogni e nessuno si 
preoccupa di pulire. Poi i bambini gio-
cano con le palette e…Ero talmente di-
sgustata che sono andata dai vigili: “adesso 
andiamo a vedere”. Ma dovrebbero stare 
lì tutto il giorno perché serva a qualcosa! 
Già la spiaggia è lasciata in stato di ab-
bandono, in estate sembra di fare il bagno 
nella fogna e tocca andare in altri comuni. 
Possibile che non si trovi una soluzione?
Sandra R.

troppi ripetitori:
preoccupazione a rapallo
In data 27/3/2017 è stato presentato un 
esposto alla Procura della Repubblica 
di Genova nei confronti di Vodafone 
Omnitel e Telecom in merito all’instal-
lazione di una stazione radio base per la 
telefonia mobile con “potenza massima 
irradiata superiore a 20 watt“. Tale espo-
sto è stato firmato da centinaia di cit-
tadini di Rapallo affinché venga svolta 
una verifica sui rischi per la salute della 
popolazione. Si è anche evidenziato che 
in città sembra vi siano già installati 40 
ripetitori per la telefonia mobile.
Lettera firmata
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SENTENZA STORICA  riconosciuto nesso tra
uso del cellulare e tumore al cervello 
In Italia il primo caso al mondo: Inail condannata a pagare

CONSIGLI
1) ridurre l'uso al minimo
2) utilizzare gli auricolari 
3) preferire i messaggi
La cautela è particolarmente impor-
tante per i giovani, che hanno tessuti 
cerebrali più sensibili e che hanno da-
vanti un'intera vita di esposizione.

Li vedi urinare per strada, in autostrada, sui 
muri di case e palazzi, nei vicoli come nei 
grandi corsi, sulle auto, nei parchi e perfi-
no sui monumenti. No, non stiamo parlan-
do dei cani (per loro torna la BANDIERA 
MARRONE V. pag. 9) bensì degli uomini. 
Un malcostume che non fa distinzioni di 
età, religione, politica. E chi se ne frega del 
decoro, della puzza, dell’educazione: “se 
scappa scappa”. Incredibile a dirsi, anche alle 
donne “quando scappa scappa”, ma chissà 
come riescono sempre, in qualsiasi orario 
o situazione, a raggiungere un bagno. O a 
tenerla fino a casa. Forse è perché ci hanno 
abituate fin da piccole: avete mai visto una 
bambina fare la pipì per strada? La mamma 
le fa fare anche 10 km a piedi pur di portarla 
in un bagno. Invece ai maschietti: “ti scappa? 
Falla”. Ovunque si trovino. Quindi capite che 
è dura educarli da grandi: ma finalmente 
qualcosa si muove, in Italia come all’estero.

Genova dichiara guerra ai 
maleducati
Il primo è stato, Marco, uno studente ge-
novese: il 25 febbraio scorso, uscito da un 
locale del centro storico dove aveva be-
vuto un paio di birre, come se nulla fosse 
ha urinato contro un muro. Proprio in quel 
momento transitava una pattuglia di cara-
binieri: lo aspettano e lo multano per «re-
ato di atti contrari alla pubblica decenza». 
Una settimana più tardi arriva il verbale: 10 
mila euro. In famiglia strabuzzano gli occhi 
pensando a un errore, ma era tutto vero. 
All’inizio del 2016 infatti questo tipo di re-
ato è stato depenalizzato e trasformato da 
denuncia penale in sanzione amministrati-
va, alzando però di parecchio il livello eco-
nomico del verbale: da cinquemila a dieci-
mila euro. Il papà del ragazzo si rivolge ad 
avvocati e consulenti legali, ma la risposta 
è sempre la stessa: meglio pagare. Così ha 
deciso di saldare il dovuto entro sessanta 
giorni usufruendo dello sconto a un terzo: 
3,333 euro e 33 centesimi, augurandosi 
che d’ora in poi il figlio la faccia, civilmen-
te, in un bagno. Il caso ha suscitato un 
putiferio, ma per abitanti e commercian-
ti del centro storico, esausti dai tanti che 
trasformano i vicoli in latrine, la sanzione 
era «giusta e adeguata». E a quanto pare 
Genova ha intenzioni serie: recentemente 
sono state impartite altre due multe. La 
prima a un ventenne di origini ecuadoria-
ne ubriaco sorpreso verso le 19 a urinare 
nei pressi della fontana di piazza De Fer-
rari, sotto gli occhi di centinaia di turisti. 

Una pipì da 10.000 Euro
Multa salata per chi urina in strada: già tre casi a Genova
Intanto ad Amburgo una vernice speciale “segna” i maleducati 

Ha fatto peggio un cittadino colombiano 
irregolare tanto ubriaco che ha fatto i suoi 
bisogni completi fra due auto posteggia-
te in zona Sampierdarena. Anche per loro 
sanzione fino a 10 mila euro che può scen-
dere a 3 mila se pagata entro 60 giorni. 

La genialata dei tedeschi
Ma in Germania hanno trovato un metodo 
davvero efficace: sui muri di alcune zone 
della movida è stata applicata una verni-
ce idrorepellente per cui l’urina, invece di 
scivolare verso terra, rimbalza finendo ine-
sorabilmente sui pantaloni e le scarpe del 
suo padrone (V. foto). Quale sarà il primo 
dei nostri comuni ad usarla?
(MDR)

L’effetto cancerogeno delle onde elet-
tromagnetiche del telefonino era già 
stato riconosciuto nel 2011 dalla Iarc 
(agenzia internazionale di ricerca sul 
cancro), ora, per la prima volta un tribu-
nale italiano riconosce in primo grado 
la causa oncogena nei campi elettro-
magnetici generati dal cellulare. Questo 
l’esito della battaglia del signor Roberto 
Romeo, dipendente Telecom, obbligato 
a usare il cellulare per lavoro in quanto 
era spesso in giro. Per 15 anni ha fatto 
innumerevoli telefonate, anche lunghe. 
Un giorno ha iniziato ad avere la conti-
nua sensazione di orecchie tappate e di 
disturbi all’udito. Pensava a un’infezione 
ma nel 2010 arriva la diagnosi: neurino-
ma, un tumore. Ora non sente più nulla 
dall’orecchio destro perché gli è stato 
asportato il nervo acustico.
Lo studio legale degli avvocati Ambrosio 
e Commodo aveva già intentato una cau-
sa alcuni anni fa, ancora giacente al Tar, 
per imporre al Ministero una campagna 
di informazione sui rischi legati al cellula-
re. Nell’attesa hanno creato il sito www.
neurinoma.info con tutte le informa-
zioni utili, specie per bambini e donne in 
gravidanza,  le persone più vulnerabili: “la 
popolazione deve essere avvisata perché 
basta usare il telefono con l’auricolare o a 
una certa distanza per abbassare i rischi”.  
Oltre che per la nostra salute, cogliamo 
l’invito ad usare meno il cellulare per ri-
prendere la bella abitudine di incontrarsi, 
a casa “per fare due chiacchiere davanti 
a un caffé”, in un bar, davanti al mare o 
al parco, invece di parlare guardando il 
muro di casa. O peggio ancora guidando.
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Da qualche anno le cosiddette “criptovalu-
te” hanno acquistato sempre più valore e 
credibilità, anche nel Levante, ma non è fa-
cile  abbandonare il concetto di moneta al 
quale siamo abituati  e per aiutarci a capirle 
abbiamo intervistato due persone che da 
anni hanno sostituito i normali istituti ban-
cari con le valute digitali. 

A Rapallo tra i primi crederci è stata Dona-
tella Ferraris (imprenditrice, in foto), che 
ci ha raccontato i motivi che l’hanno spinta 
ad affidarsi alla “moneta della rete”: “La va-
luta digitale mi ha entusiasmata sin da subi-
to perché mi ha permesso di svincolarmi dalle 
banche. In passato ho avuto brutte esperien-
ze con gli istituti di credito locali e oggi mi è 
più facile credere a ciò che non si vede, rispet-
to a quello che si vede ma viene gestito male. 
Inoltre, approfondendo la conoscenza, le va-
lute digitali si sono perfettamente abbinate 
alla mia passione dello shopping online - ci 
racconta sorridendo -. Amo comprare in rete 
e la possibilità di farlo in maniera sicura e 
tracciabile mi piace molto. Infine non dobbia-
mo sottovalutare il fatto che le oscillazioni di 
valore della moneta possono tradursi in una 
vera e propria fonte di reddito per chi decide 
di scambiare questo tipo di valute. E oggi non 
è una cosa da poco”.

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA ACQUI-
STATA UNA CASA IN BITCOIN
Con i BItcoin non solo è possibile acqui-
stare ogni genere di prodotto su Amazon, 
eBay e molti altri siti, ma da poco a Roma 
un’agenzia immobiliare ha deciso di accet-
tarli per l’acquisto di case e fabbricati. 
c’è chi ha fatto una fortuna 
Il vantaggio di essere i primi a entrare in 
possesso di valute nuove è la possibilità di 
scambiare a tassi convenienti una moneta 
che potrebbe aumentare di valore come 
successo per il Bitcoin, che nel 2011 valeva 
appena 30€ e oggi ne vale 1140€.

COME FUNZIONA
Il Bitcoin è il “papà” di tutte le criptovalute 
e sicuramente la più conosciuta. Nata nel 
2008 e scambiata inizialmente per pochi 
dollari, ora ha raggiunto valori superiori ai 
1000 euro per ogni Bitocoin. Capiamone 
di più con il rapallese Massimo Costanzo 
(consulente del credito, in foto).

Che cosa è realmente il Bitcoin? 
“Per capire che cosa è una valuta digitale dob-
biamo per prima cosa dimenticare la moneta 
di metallo o di carta. Le valute elettroniche 

sono funzioni elettriche che si trasformano in 
valore e anche se può sembrare un concetto 
astratto sono più sicure di quelle reali”. 

Come è possibile che una moneta digita-
le, che non esiste fisicamente sia più sicu-
ra di una tangibile? 
“Innanzitutto perché è indipendente dalle ban-
che centrali e non è custodita dagli istituti tradi-
zionali. Il valore viene scambiato e tenuto al si-
curo da un sistema, denominato “blockchain”, 
con il quale ogni transazione viene verificata, 
criptata e resa pubblica. La moneta è quindi 
trasparente e siccome non è controllata dai 
grandi attori dell’economia politica mondiale 
non è soggetta ad inflazione”. 

Il Bitcoin e le valute digitali possono esse-
re viste come un bene rifugio? 
“Il creatore del sistema progettò che non 
ne fossero emessi più di 21 milioni. Si trat-
ta quindi di una valuta chiusa, il cui valore 
oscilla a seconda della domanda e dell’offer-
ta. Una volta però che l’offerta si saturerà il 
valore della moneta sarà altissimo, come le 
regole base dell’economia ci spiegano. Per 
questo nuove valute si sono affacciate nel 
corso degli anni e proprio nei prossimi mesi 
verrà lanciata una nuova valuta.” 

Volete capirne di più?
Massimo e Donatella si offrono di dare 
maggiori informazioni a chi vuole avvici-
narsi al mondo delle criptovalute o è curio-
so di capirne il funzionamento: massimo-
costanzo13@gmail.com e medriferraris@
libero.it oppure 331.7665111.

Simone Parma
Commenta e inoltra su www.facebook.com

soldi virtuali, acquisti reali
Per la prima volta in Italia sono stati accettati per 
comprare una casa: ma cosa sono e come funzionano? 
Ce lo spiegano due rapallini che ne fanno uso da tempo

Donatella 
Ferraris

M a s s i m o 
Costanzo
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 sbarca nel tigullio
La compagnia di bus economici fa tappa a Sestri 
Levante: “porterà turismo da Veneto ed Emilia e si 
potrà andare a venezia con meno di 14 Euro” 
Siamo in piena rivoluzione nei mezzi di 
trasporto e di viaggio. Al grande successo 
degli aerei low cost, da tempo si è affian-
cato quello di FlixBus, compagnia che offre 
trasporti a basso prezzo su bus e pullman. 
Così anche chi non ama volare può final-
mente viaggiare in Europa: attualmente 
sono circa mille le fermate collegate nel 
“vecchio continente” e giocando sulla di-
namicità dei prezzi e sul “last minute” si 
possono percorrere grandi distanze con 
meno di dieci euro. 

Da Aprile anche a Sestri Levante
Unica tappa nel Tigullio, dalla sede di Mi-
lano descrivono così lo “sbarco” nel Levan-
te: “L’integrazione di questa cittadina nella 
rete italiana di FlixBus rientra nel progetto 
di espansione dell’azienda, che, dopo aver 
collegato i maggiori centri del Paese, inten-
de ora portare il proprio servizio di mobili-
tà anche in città minori e più difficilmente 
raggiungibili con altri mezzi. Per quanto ri-
guarda il caso specifico di Sestri, prevediamo 
grandi soddisfazioni per il periodo estivo, 
con l’afflusso significativo di bagnanti in ar-
rivo da Emilia Romagna e Veneto”. 

Come funziona? 
Il servizio colma quindi il vuoto lasciato 
dalla mancanza di collegamenti ferroviari 
diretti con le città emiliane e venete, col-
legando direttamente Sestri con Parma, 
Bologna, Reggio Emilia, Padova e Venezia
Il funzionamento è tutto basato sulla rete: 
per acquistare il biglietto occorre colle-
garsi all’app FlixBus o al sito www.flixbus.
it e inserire il punto di partenza e la desti-
nazione. A questo punto visualizzeremo 
il costo e potremo acquistare il biglietto. 
Ad esempio, prenotando oggi per il 4 di 
Maggio potremo raggiungere Venezia 
spendendo 13,90 €, in 6 ore e 30 minuti di 
viaggio. Un prezzo difficilmente compara-
bile con quello dei trasporti tradizionali. 

Corse e orari
Al momento è prevista un’unica corsa, 7 
giorni su 7, con partenza alle 10:05 da Piaz-
za Italia verso le città sopra citate. L’arrivo 
a Sestri avviene invece alle 20:45 di ogni 
giorno, con partenza da Venezia alle 14:20. 

Una scelta che rispetta l’ambiente
Rispetto ai trasporti privati FlixBus si pone 
inoltre come alternativa “green” e atten-
ta all’ambiente. Oltre a risparmiare sulle 
emissioni pro-capite al momento dell’ac-
quisto del biglietto abbiamo la possibilità 
di fare un piccola donazione per abbattere 
le emissioni, con la piantumazione di nuovi 
alberi. Insomma il futuro dei trasporti tec-
nologici e attenti all’ambiente è sbarcato 
anche qui da noi, dove tutti i collegamenti 
sono più difficili e ci promette di accorciare 
ancora di più le distanze con il resto d’Italia 
e d’Europa. Non resta che provarlo, ricor-
dandoci che come a noi piace fare i turisti, 
visitando città, spiagge, mari e monti al-
trui, allo stesso modo dobbiamo concede-
re ad altri di visitare i nostri luoghi.

 

A cura dell’avvocato 
Gabriele Trossarello 
Tel 0185.931015 
Mail: gtross@libero.it

SERVITù DI PASSAGGIO 
coattiva e in usucapione

Gino (nome di fantasia per motivi di 
privacy) è proprietario di un fondo che 
risulta intercluso in quanto l’unico modo 
per accedere alla pubblica via è passare 
sul fondo di un vicino. Per cui è deciso a 
chiedere al Tribunale la costituzione di 
una servitù coattiva di passaggio. Il vi-
cino si oppone, ma Gino ritiene di avere 
buoi argomenti per convincere il Giudice. 
Ci spiega però, che, in concreto, il pas-
saggio di cui egli chiede la costituzione 
coattiva può essere realizzato seguendo 
più percorsi alternativi tra loro. Il nostro 
lettore ci chiede: il Giudice dichiarerà la 
costituzione della servitù di passaggio sul 
percorso da lui indicato o potrebbe sce-
glierne uno alternativo? 
Mi sento di rispondere che tutto dipende 
dalle difese del vicino. Se, infatti, quest’ul-
timo si oppone alla scelta del percorso 
operata da Gino, il giudice cercherà di 

operare un contemperamento degli in-
teressi in gioco. Infatti non è detto che il 
Giudice scelga per forza il percorso più 
breve (perché magari è ritenuto tale da 
Gino), bensì quello meno oneroso “in 
rapporto alla situazione materiale e giu-
ridica dei fondi” (si veda la recente Cass. 
25352/2016). Nel caso sopra citato la 
Suprema Corte ritiene corretta la scelta 
operata dalla Corte di merito che ave-
va optato per il percorso meno oneroso 
perché insistente per la maggior parte su 
un tracciato già esistente e, quindi, “non 
avrebbe importato lavori di adeguamento 
che avrebbero immutato i luoghi, e appa-
rendo (il percorso n.d.r), per la sua confor-
mazione e il suo andamento, idoneo all’esi-
genza di soddisfare la coltivazione dell’orto 
della controparte” (Cass. n. 25352/2016).
Secondo il nostro ordinamento sono usu-
capibili solo le servitù apparenti, ossia 
quelle per l’esercizio delle quali è indi-
spensabile l’esistenza di una costruzione 
o di una struttura visibile. Sergio (nome 
di fantasia) ci chiede se la mera esistenza 
di una strada integri il requisito dell’appa-
renza ai fini dell’usucapione della servitù 
di passaggio. La Cassazione  è solita affer-
mare che la mera esistenza di una strada 
o di un percorso non è di per sé idoneo 
a soddisfare il requisito di apparenza nel 
senso sopra indicato. Per usucapire la ser-
vitù di passaggio su una strada è neces-
sario che quest’ultima abbia anche carat-
teristiche tali da servire per il passaggio 
di cui si vuole usucapire la servitù. In altri 
termini, è necessario che la strada pre-
senti le caratteristiche tali da recare una 
reale utilità al fondo dominante (Cass. n. 
20825/2016). 

> Diritto utile

fondo 
di Tizio

fondo 
di GIno

st
r

a
d

a

servitù coattiva

bologna da 7,90 €

VENEZIA da 13,90 €pADOVA da 13,90 €
 PARMA da 7,90 €

È ben difficile, in geografia come in morale, capire il mondo senza uscire di casa propria. (Voltaire)
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Avete mai chiesto a un bambino o ragaz-
zino cosa pensa della viabilità cittadina, 
della condizione dei parchi o del decoro 
della città? Gli avete mai chiesto come ri-
solverebbe i problemi della vostra zona o 
quartiere? Probabilmente no, perché sia-
mo abituati a pensare che siano “cose da 
grandi” e ancor più che “ci deve pensare 
chi di competenza”. E questo è un grande 
errore. In primis perché non coinvolger-
li significa crescere dei cittadini privi di 
senso civico e in secondo luogo perché 
è proprio dalle menti più fresche e libere 
(anche da interessi, parentele, etc.) che 
possono giungere le idee più innovative. 
Inizia quindi il nostro viaggio tra i Consi-
gli dei Ragazzi del comprensorio, un’ini-
ziativa che molti comuni sposano per av-
vicinare gli adolescenti alla vita politica, 
e sulla quale abbiamo deciso di puntare 
i riflettori per garantir loro l’attenzione 
che si meritano, spronandoli così anche a 
fare sempre di più e ad alimentare la loro 
partecipazione civile. 

La prima tappa è Recco, dove il gruppo capi-
tanato dal sindaco freschissimo di elezione, 
ha le idee chiare su come migliorare la situa-
zione comunale, con qualche interessante 
asso già calato sul tavolo. Etra tutti il coro 
è unanime: che si tratti di ordini del giorno 
da discutere o riunioni da sostenere, preoc-
cuparsi della propria cittadina può essere 
anche divertente. Andiamo a sentire cosa 
hanno da dire, ringraziando per la collabo-
razione l’Assessore alla pubblica Istruzione 
Maria Caterina Peragallo e la professores-
sa Laura Cafferata.

“il problema che abbiamo a 
cuore”
Abbiamo chiesto ai ragazzi di confron-
tarsi e scegliere “il problema che più vi 
sta a cuore” e di dare una soluzione. Un 
lavoro di squadra in cui hanno dato il 
meglio, dimostrandosi attenti alle pro-
blematiche che li circondano e anche ai 
nostri articoli, visto che il loro ambito di 
scelta è ricaduto su una nostra vecchia 
“battaglia”, marrone…
“Sicuramente un problema che abbiamo 
a cuore è il poco lusinghiero primato 
di comune più impestato di deiezioni 
canine della nostra riviera; per risolverlo, 
stiamo provando a sensibilizzare i nostri 
concittadini, inviando lettere firmate ai 
proprietari di cani e organizzando, il sa-
bato mattina, un gazebo in piazza del 
Comune per distribuire sacchetti monou-
so e volantini in cui spieghiamo il perché. 
Prepariamo anche cartelloni colorati di 
richiamo ai cittadini a un maggior senso 
civico. Alla fine, gesti quali raccolta diffe-
renziata o delle deiezioni canine devono 
avere alla base un profondo senso di ri-
spetto per l’ambiente”.

di Matteo Noceti

Quale motivazione ti ha spinto ad 
affrontare questa avventura?
Matteo Drampolini (9 anni): “Prin-
cipalmente quella di assumermi re-
sponsabilità”.

Cosa prevede di fare il tuo ruolo?
Gabriele Parodi (10 anni, in foto): 
“Dare il nostro contributo per miglio-
rare la nostra cittadina, proponendo 
idee nuove e magari più belle”.
 
Che rapporto avete con il consi-
glio comunale degli adulti?
Antonio Musante (9 anni): “In gene-
rale non li frequentiamo molto però 
abbiamo conosciuto il sindaco e tal-
volta ci confrontiamo con lui: abbiamo 
un buon rapporto”.

Hai una zona preferita e una che 
invece vorresti migliorare?
Stefano Stellacci (12 anni): “Da 
sportivo, il mio luogo preferito è il 
campo da basket di via Vecchia Va-
stato, mentre dedicherei le mie at-
tenzioni al miglioramento di quello 
di Piazzale Olimpia”.

In cosa dovreste prendere esem-
pio dagli adulti e, viceversa, loro 
da voi?
Caterina Capurro (11 anni): “I grandi 
dovrebbero insegnarci la politica, noi 
fargli capire che non sono i soli a pra-
ticarla”.

Ti stuzzica l’idea di una carriera 
politica?
Lorenzo Marchesi (10 anni): “Sì, per-
ché credo di poter fare grandi cose”. 

Avete contatti con gli altri CCR?
Federico Sberna (11 anni): “Sì, lo 
scorso novembre c’è stato un incontro 
a Genova tra tutti i sindaci dei ragazzi 
del comprensorio; questi incontri sono 
molto utili per confrontarsi e prendere 
spunto dalle idee proposte”.

Cosa pensi di poter imparare da 
questa esperienza?
Elisa Collu (13 anni): “Penso di po-
terne uscire più responsabilizzata e 
soprattutto matura”.

Cosa hai provato nella campagna elettorale e 
perché ti hanno eletto?
“È stato divertentissimo perché mi ha fatto sentire im-
portante. Penso mi abbiano eletto per ciò che penso, 
ma forse anche perché, a causa della mia conforma-
zione corporea, do l’idea di essere combattivo e ag-
gressivo”.

Qual è il tuo obiettivo?
“Vorrei dare più spazio ai ragazzi, ascoltarne le idee 
per renderli più partecipi della vita sociale e politica 
del nostro comune”.

(in foto col “vero“ Sindaco di Recco Dario Capurro, 59 anni)

Come vi comportate quando ave-
te opinioni discordanti e dovete 
arrivare a un’unica decisione?
Gabriele Rotunno (9 anni) e Miche-
langelo Montefiori (12 anni): “Ci è 
capitato di recente e abbiamo risolto 
ragionando insieme, senza litigare. 
Pensiamo sia il modo migliore per ri-
solvere problemi”.

Pensate che la politica “dei gran-
di” sia molto diversa dalla vostra?
Simone Valentini (13 anni): “Penso 
di sì perché loro affrontano proble-
matiche che noi ragazzi non capirem-
mo. Però per noi questo può essere 
un trampolino di lancio verso il loro 
mondo”.
Leonardo Trovò (13 anni): “Per me 
invece non è troppo diversa in quanto 
fin da ragazzini bisogna imparare a 
darsi da fare per la propria città”. 

i consiglieri: “fare politica è importante e può essere divertente”

IL SINDACO Nicolas Albarello: “ho il fisico del POLITICO”

LORO, I SINDACI DEL FUTURO 
“I grandi dovrebbero insegnarci la politica, noi fargli capire che 
non sono i soli a praticarla”: viaggio tra i Consigli dei Ragazzi



7L’umanità si prende troppo sul serio. E’ il peccato originale del mondo. Se l’uomo delle caverne avesse saputo ridere, la Storia avrebbe seguito un altro corso. (Oscar Wilde)

ELEZIONI Chiavari: città sottosopra per 
le folli proposte del candidato Pluto
Colonia Fara di 100 piani, 

stadio in colmata mare, 
una sopraelevata per 

risolvere il problema del 
traffico e l’abbattimento 

dei ponti per chiudere 
tutte le questioni con  
i “cugini” di Lavagna

Il suo soprannome ricorda i fumetti, le sue 
idee propongono di rivoluzionare la città: 
si chiama “Pluto Sindaco di Chiavari” ed 
è una pagina Facebook con centinaia di se-
guaci che si propone di “rivoltare” Chiavari. 
Ma con il sorriso sulle labbra. Pluto è infatti 
un personaggio inventato: nella vita reale 
si chiama Alessio Callori (in foto) e insie-
me agli amici Antonio Bertani e Alessan-
dro Repetto propone in veste sarcastica 
nuove soluzioni ai problemi della città: 
“L’idea è nata osservando sui vari gruppi 
Facebook le molteplici critiche a tutti i lavori 
pubblici. Così abbiamo deciso di proporre 
qualcosa noi, che valga la pena criticare per 
davvero”. E qualcuno, a vedere i commenti 
sulla pagina del “candidato”, sembra averla 
presa veramente sul serio.

Sopraelevata in Viale Kasman 
per snellire il traffico 

Torre Fara 
10 volte più alta 
per “minimizzare” 
l’impatto ambientale

Stadio da 40.000 posti al posto 
del parcheggio in Colmata

Abbattimento Ponte della 
Maddalena per eliminare
il collegamento con Lavagna

Criticati, odiati e qualcu-
no ci si è pure incatenato 
per protestare contro le 
multe a suo dire illegit-
time: ecco ora l’ultimo 
atto della “guerra” ai se-
mafori di San Salvatore 
di Cogorno. I residenti 
e chi per lavoro transita 

ogni giorno da quella strada non ne può più, 
delle perenni code, dell’inquinamento e del-
le multe. Così un cittadino, Cristian Cucca-
bitta, ha lanciato una petizione per sostituirli 
con una rotonda. Per il momento sono oltre 
200 i firmatari, che si propongono di inviare 
una richiesta formale al sindaco Sommari-
va. L’amministrazione ha già risposto che la 
strada è di competenza della Città Metro-
politana di Genova, la quale ha prodotto il 
parere della stessa ex Provincia, scettica sulle 
rotonde, per la presenza di troppe strade e 
la necessità di occupare spazi pubblici e pri-
vati. Ben diverso il parere dei cittadini, come 
Simone P. che scrive: “Ho assistito allo spegni-
mento del semaforo davanti alla banca perché 
c’era coda fino al Poggio. In appena 5 minuti è 
tornato tutto alla normalità, quindi l’hanno 
riacceso! Diciamo come stanno le cose, i sema-
fori servono solo a far cassa!” . Incalza Roberto 
R.: “Troppe strade? Io ne conto tre! Una verso 
mare, una verso monte e una verso interno pa-
ese.... Magari non so piu contare!!”
Per firmare: andare al sito www.change.
org e cercare la petizione in questione.

quel semaforo 
è una trappola!
Petizione per una rotonda 
a San Salvatore
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Nicolò Chendac è un ragazzo molto intra-
prendente di Santa Margherita; di lavoro fa 
lo chef de rang in un hotel a Portofino e nel 
tempo libero aiuta gli altri a trovare lavoro.
 
Come ti è venuta l’idea di fare da “centro 
smistamento offerte di lavoro” 
L'idea è venuta da sé. A quattordici anni ho 
fatto la prima stagione nel bar dei Bagni Fio-
re di Paraggi e subito dopo mi sono state fat-
te diverse proposte di lavoro, che ho passato 
ai miei amici. Quando sono aumentate ho 
iniziato a pubblicarle su Facebook e ora ne 
ricevo da tutta la Liguria, ma anche dal resto 
d’Italia e dall’estero. Poi è anche una forma di 
volontariato e per questo ringrazio Alessan-
dra Corvetto, fondatrice di “Arke un dentista 
per amico” e persona a cui mi sono ispirato. 

Hai scritto un decalogo (V.a lato) e presto 
aprirai un blog di consigli: perché? 
A volte capita che gli annunci di lavoro siano 
poco seri, che ci si trovi di fronte a proposte 
imbarazzanti, che il sistema meritocratico 
non funzioni a pieno regime. Ma esistono 
anche le responsabilità personali: nel blog 
ci saranno non solo annunci ma anche sug-
gerimenti utili, consigli incisivi e brevi articoli 
che descrivano i passi da compiere quando 
ci si vuole presentare nel mondo del lavoro.

Qualche errore o situazione assurda che 
hai visto di persona? 
Ricordo solo due aneddoti incredibili. Una 
ragazza cercava insistentemente un posto 
come cuoca e io le segnalavo gli annunci; ho 
poi scoperto che sul cv, alla voce “esperienze 
lavorative” aveva scritto: “Cuoca a casa mia. 
Cucino sempre per i miei amici, mi piace or-
ganizzare grandi banchetti”. Il secondo caso 
eclatante è stato quello di una signora che, 
durante un colloquio di lavoro, dopo aver 
guardato l’orologio, si è alzata ed è uscita 
dicendo che la sua telenovela era già comin-
ciata. Comunque il più delle volte mi trovo di 
fronte ad errori di carattere tecnico o persino 
ortografici nei curricula, oppure a compor-
tamenti inefficaci o sbagliati.

Come è stato per te trovare lavoro? 
Non ho mai avuto difficoltà a trovarne uno 
che mi permettesse di mantenermi. Ciò non 
vuol dire che mi piacessero e mi dessero sod-
disfazione, questa è la parte davvero diffici-
le. Infatti per arrivare a trovare un lavoro del 
genere ho seguito i consigli migliorando la 
mia preparazione con l’intento di salire gra-
dualmente e costantemente di qualifica: at-
tualmente sono chef de rang in uno storico 
albergo 5 stelle di Portofino.

1. PULIZIA E FANTASIA
Immaginate il vostro cv come il vostro in-
timo: il cambio costante è essenziale. La 
fantasia nella scelta dei modelli attira l'oc-
chio mentre lo sbandieramento insisten-
te potrebbe rivelarsi controproducente.
 
2. L'ABITO FA IL MONACO 
Se non state cercando di sfondare nel 
mondo dei film per adulti, evitate di mo-
strare il vostro sex appeal e quel pizzico di 
ammiccante simpatia. La sobrietà resta la 
migliore strategia. Ma anche niente foto 
della prima comunione o del bagnetto. 

3. NON baraTe
Che cosa orribile scartare un pacco regalo 
tutto in infiocchettato e trovarci un paio 
di calzettoni ideali per le domeniche po-
meriggio di depressione! Non “riempite di 
ovatta” il vostro cv, al momento decisivo la 
verità sulle vostre capacità salterà fuori.

4. … È BELLO A MAMMA SUA! 
Scrivere che per vostra mamma siete bra-
vissimi non è una referenza. È meglio sa-
pere quali sono i vostri obbiettivi. 

5. C'ERA UNA VOLTA... 
Il racconto disteso della vostra vita lascia-
telo per le conversazioni alcoliche, non a 
tutti interessa del banchetto di collanine 
che organizzavate al mare. Siate concisi.

6. MISURE IDEALI
Allo stesso tempo un curriculum non è un 
telegramma, quindi abbiate la cortesia di 
articolare dei periodi corretti e compren-
sibili. E attenzione a non sprofondare nel-
la peggiore sciatteria analfabeta. 
 
7. OLTRE INSTAGRAM
Suvvia, chi meglio chi peggio, tutti ci bar-
cameniamo nel mondo tecnologico. Un 
po' di pratica e un briciolo di creatività vi 
permetteranno di avere un curriculum ef-
ficace, un po' diverso dagli europass e dai 
modelli cronologici. Un po’ di forma, un po’ 
di sostanza e potrete uscire allo scoperto!

8. FATINADISOCCUPATAMAIPIÙ.IT 
Gli indirizzi email scherzosi lasciateli per 
amici e siti di incontri: sul lavoro non a tut-
ti piace avere a che fare con burlone78@ 
gmail.com o stallonexxx@yahoo.com.

9. NIENTE MISTERI
Se qualcuno ha avuto modo di apprez-
zare le vostre capacità, fatelo sapere con 
una lettera di raccomandazione: un pare-
re è sempre apprezzato.

10. IL GRANDE FRATELLO
Il mondo è iperconnesso perciò tenete i 
profli ufficiali e quelli personali ben sepa-
rati. Ci si rovina con pochi click.

> Sestri Levante
IL TELEFONO NOOO, NON 
L’AVEVO CONSIDERATO...
 - Il telefono dei taxi in piazza della sta-
zione ha suonato continuamente oggi, 
soprattutto dopo le 19 e taxi non se ne 
vedevano. Non dovrebbe essere garan-
tita la presenza di almeno un taxi? 
(Lucia Pralina DeCiocco) 
- Quel telefono è veramente fastidioso, 
la prossima volta che lasciano la suo-
neria di notte partono le denunce, con 
la finestra aperta è come suonasse in 
casa; poi quando non ci sono taxi chia-
mano senza interruzione 
(Lorenzo Tagliazucchi) 
- Questa dei taxi fantasma è una vergo-
gna che dura da anni (Laura Nicolini) 

> Rapallo
per QUEST’ANNO, 
NON CAMBIARE, STESSA 
SPIAGGIA SENZA MARE
Questa amministrazione passerà alla 
storia ed agli annali giornalistici per que-
sto divieto, un’onta pazzesca per uno dei 
più bei golfi del Tigullio. Questo primato 
dopo duemila anni di storia viene equa-
mente diviso con gli amministratori pre-
cedenti, a partire da quelli che, pur con-
sapevoli, alterarono le naturali correnti 
marine del golfo con l’inserimento di un 
porto artificiale. (Gaetano Carlevaro) 

 > recco
SIA-A-MO I WA-
TUSSI 
Il cartello con il regola-
mento c’è, ci vuole un 
binocolo o devi arriva-
re in aereo per leggerlo 
ma c’è! (Carlo Della Di-
scendenza Gardella)

BETTOLO O... 
BETTOLA? 
Si è abbassata la tempe-
ratura, fortuna che c’è la 
Posta (Davide Gambino) 

Vox populi
I migliori commenti presi 

dalla rete: protagonisti VOI!

Le tre regole di lavoro: 1. Esci dalla confusione, trova semplicità. 2. Dalla discordia, trova armonia. 3. Nel pieno delle diffi coltà risiede l’occasione favorevole. (Albert Einstein)

c’è posto per te: grazie a Nicolò 
in molti hanno trovato lavoro

10 cose 
da non 
fare

Il suo profilo facebook 
è ormai un punto 
di riferimento sia per 
chi cerca sia per chi 
offre occupazione
Presto un blog 
di consigli
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dott. Francesco Mandolfino
Esperto contabile
revisore conti
0185.935021
340.2984225
www.studiomandolfino.it

> FISCO E agevolazioni

SPESE VETERINARIE:
QUAli SONO DETRAIBILI

E’ prevista una detrazione del 19% del-
le spese veterinarie sostenute nell’an-
no fino ad un importo massimo di 
387,34 euro, per la parte che eccede 
la franchigia di 129,11 euro. Questo 
limite di detraibilità è unico per tutte 
le spese veterinarie, aldilà del nume-
ro di animali posseduti. La detrazione 
vale solo per la cura di animali legal-
mente detenuti a scopo di compagnia 
o per la pratica sportiva. Non serve la 
prescrizione medica, ma occorre lo 
scontrino “parlante” Le spese relative 
all’acquisto di medicinali veterinari 
sono detraibili a condizione che sia-
no certificate da scontrino “parlante”, 
anche se venduti da strutture diverse 
dalle farmacie, purché autorizzate dal 
Ministero della Salute. 

Si ritiene quindi che non sia più neces-
sario ai fini della detraibilità conser-
vare la prescrizione del medico vete-
rinario, ma sia sufficiente lo scontrino 
parlante, che dovrà riportare, oltre al 
codice fiscale del soggetto destinata-
rio, anche la natura e la quantità dei 
medicinali acquistati. In particolare, 
per quanto concerne la natura di far-
maco, questa è attestata dal codice di 
autorizzazione in commercio del far-
maco stesso. Dunque per questi far-
maci veterinari non è più necessaria la 
prescrizione medica ma solamente lo 
scontrino parlante. 
Sono detraibili
Le prestazioni del veterinario, l’acqui-
sto di medicinali veterinari, le spese 
per analisi di laboratorio e interventi 
presso cliniche veterinarie. 
Non sono detraibili 
- Le spese sostenute per i mangimi 
speciali per animali da compagnia 
prescritti dal veterinario poiché non 
possono essere considerati farmaci, 
ma prodotti appartenenti all’area ali-
mentare, come per gli integratori. 
- Le spese per la cura di animali desti-
nati all’allevamento, alla riproduzione 
o al consumo alimentare e di animali 
allevati o detenuti nell’esercizio di at-
tività commerciali o agricole.

Al fine di mantenere le giuste prospettive sulla propria importanza ciascuno dovrebbe avere un cane che l’adora ed un gatto che l’ignora. (Derek Bruce)

Ogni anno aumenta il numero dei pos-
sessori di cani e con esso aumenta la 
problematica, tanto che ormai bisogna 
camminare guardando dove si metto-
no i piedi perché strade, marciapiedi, 
sentieri, aiuole, parchi e spiagge sono 
disseminati di “ricordini” assai poco gra-
diti. Mugugnare non serve, occorre farsi 
sentire: torna quindi il nostro concorso 
per decretare il comune più impestato 
del Levante. Votate.

BANDIERA 2016: COSA E’ 
CAMBIATO IN UN ANNO?
Dei tre comuni sul podio, gli unici ad aver 
preso una seppur minima iniziativa sono 
i due che hanno sfiorato il primo posto. 
Chiavari si è dotata di un apposito mez-
zo per pulire le strade, che però quasi 
nessuno ha mai visto all’opera. Si era par-
lato anche di “multe e severità”, arrivando 
a ipotizzare uno scambio di vigili con i 
comuni vicini, in modo che, inviandoli 
nelle strade in borghese, i cittadini non 
li avrebbero riconosciuti permettendo 
quindi di cogliere i maleducati sul fatto. 
Ma niente. Infine, dall’anno scorso è stata 
fatta solo una multa per “lordura suolo da 
escrementi di cane”. Tutto qui. 
A Rapallo hanno istituito uno “sportello” 
per segnalare i malfattori, con la possibili-
tà di inviare tanto di foto, ma al momento 
nessuno pare averne pagato le conse-
guenze. Comunque sia, forse la paura di 
aggiudicarsi il poco ambito premio ha 
fatto breccia nell’orgoglio dei due sindaci. 
Non è così per quello di Recco, visto che 
nella cittadina non solo non è stato fatto 
nulla ma anzi il problema è ancora tra i 
più sentiti: per il Consiglio dei Ragazzi è il 
primo della lista (V. pag. 6) e non si con-
tano le lamentele sui social così come le 
segnalazioni che ci vengono inviate in re-
dazione (V. pag. 2). Speriamo quindi che 
tutti questi segnali vengano ascoltati. 

Cittadini protagonisti, 
in tutti i sensi 
La bandiera non va all’amministrazione 
bensì alla città come monito per risveglia-
re l’orgoglio, mentre per il sindaco, che la 
ritira come Primo Cittadino, è un’occasio-
ne per sensibilizzare e prendere un im-
pegno a fare qualcosa. L’anno scorso Ca-
purro non ha colto, ci auguriamo quindi 
che quest’anno  l’invito a ritirare il vessillo 
venga accolto dal Sindaco della città “vin-
citrice”. Perché, ricordiamo: i destinatari 
della bandiera sono i cittadini, che 
nel momento in cui prendono con 
sé un amico a quattro zampe non 
devono dimenticare il senso civico 
verso i simili a due gambe.

Qual è il comune più impestato del Levante?

Torna la Bandiera Marrone 
L’anno scorso sul podio Recco, rapallo e 

Chiavari: in un anno è cambiato qualcosa?

Recco si riscatta
col sig. Boschi,

cittadino modello
E’ così: quando vedi un padrone

che fa il suo dovere dopo che il suo
cane ha fatto i suoi bisogni ti viene

voglia di fargli un applauso.
Così quando Paolo Pinna ha
incontrato un concittadino

provvisto addirittura di bottiglia
d’acqua per pulire, ha voluto

immortalarlo con una foto e ringra-
ziarlo sui social. Ecco quindi il Sig.

Boschi, fulgido esempio di padrone
perfetto e cittadino modello.

1) Vai alla pagina Facebook di Cor-
fole e metti MI PIACE alla pagina
2) Vai all’album “BANDIERA MAR-
RONE 2017” e metti MI PIACE alla
foto del Comune che vuoi votare.
(Ogni Mi PIACE vale un voto).
3) Si possono votare più comuni
4) Si può votare fino alle ore 18
del 23 giugno.

non ne puoi più? Vota!
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golosità di valle in valle

Verranno giorni in cui smetterò di sparare, mangiare carne fredda e cruda e sciogliere neve in bocca per bere. (Buffalo Bill)

Sul numero scorso vi abbiamo chiesto cos’era l’oggetto in foto: ecco svelato il mistero (e a quanto pare lo avete usato in molti!)

Come eravamo - Usi e costumi di una volta

lo spremicarne: la cura per “deboli” e anemici 
Sembra uno strumento medievale, ma si trova ancora in commercio

a cosa serve?

trovate Questo oggetto al Polimuseo del giocattolo, 
delle curiosità naturalistiche e della cultura contadina

- aperto sabato 20 maggio -
Gattorna Via Terzonasca (edificio Scuole Medie); visitabile ogni terzo sabato 

del mese h15:30/9:30. Ingresso libero. Visita guidata gratuita alle h17:00.

> è un torchietto per pressare la carne, di 
solito “Tea” (diaframma) cotta a bagno-
maria all’interno di un vasetto. Il succo o 
brodo condensato che ne scaturisce trami-
te la torchiatura lo davo a mio figlio in so-
stituzione della carne, che detestava. An-
tico metodo ma validissimo ancora oggi. 
Complimenti e grazie per il vostro lavoro di 
informazione e mantenimento della cull-
tura “levantina” - Angelo Campofiorito

> Un piccolo torchio per la carne. Si utiliz-
zava con la carne appena scottata. Era un 
metodo diffuso per far assume il ferro a 
chi ne era carente. -  Roberto Isola
> è un’antica pressa manuale per carne 
(o agrumi) usata fino a metà circa del se-
colo scorso. Saluti - Elsa Durio
> Si tratta di uno strumento per spremere 
la cadea...toglieva il sangue dalla carne.
Cordiali saluti. - Alocci Paola

dessert goloso con
gli AVANZI DI colomba 
e uovo di pasqua
 
Ingredienti per 1 porzione
- colomba e uova di Pasqua
- 50 gr di ricotta o formaggio spal-
mabile (tipo Philadelphia) 
- 2 cucchiaini di zucchero
- fragole o frutti di bosco
- scorza di limone biologico

Prendete un coppapasta o un 
bicchiere per tagliare la colomba 
in fette tutte uguali. Create una 
crema mescolando il formaggio o 
ricotta, lo zucchero, l’uovo di Pa-
squa spezzettato e, se volete, una 
grattuggiata di scorza di limone 
biologico per dare una nota di 
freschezza. Create gli strati di co-
lomba, formaggio e fragole e ter-
minate con una fetta di colomba 
decorata con una fragola. 

“chi nu se caccia via ninte!”

HANNO RISPOSTO CORRETTAMENTE

Avete in casa un oggetto 
strano o particolare? 

Inviateci la foto a 
redazione@corfole.com

“La mattina passo tutti i ristoranti di 
Saint-Germain-des-Prés per trovare 
uno spremicarne. Ne trovo uno in un 
grande ristorante del boulevard Saint-
Germain. Non possono prestarlo. DIco: 
è per un deportato politico che sta mol-

to male, questione di vita o di morte”.  
Inizia così un paragrafo del romanzo 
“Il dolore” di Marguerite Duras, con la 
ricerca di uno spremicarne.
Ma perchè sarebbe dovuto servire ad 
un malato? Il direttore del Polimuseo 

del Giocattolo, Naturalistico e della 
cultura contadina di Gattorna, Vitto-
rio Rosasco, ce lo spiega mostrandoci 
l’esemplare qui esposto: “Un tempo le 
persone raramente si recavano dal medi-
co. Un po’ perchè i soldi erano pochi, un 

sai cosa mangerei? 
un vassoio di sgabei!

La ricetta degli sgabei ha origine 
nella val di Magra (La Spezia), dove 
le donne friggevano la pasta di pane 
avanzata, dopo averla arricchita con 
farina gialla che la rendeva croccan-
te e asciutta. Questa delizia veniva 
preparati per i mariti che si recavano 
al lavoro nei campi e che li consu-
mavano all'ora di pranzo, dopo che 
venivano sapientemente fritti nello 
strutto. Oggi naturalmente si prefe-
risce l’olio. Danno una soddisfazione 
quasi impareggiabile nel gustarli 
ancora caldi con lo stracchino, il gor-
gonzola o con ogni tipo di affettato 
possibile. Ma anche con crema o 
cioccolata spalmabile. Dalle nostre 
parti potete gustarli alla Trattoria 
Colomba, nel verde della Val Cichero 
ma a pochi minuti da Carasco (Vedi 
a lato). Non avete già l’acquolina?

po’ perchè c’era la tendenza al fai da te. 
Così molto spesso per curarsi si usano ti-
sane con infusione di erbe officinali o altri 
rimedi naturali. Per chi era debole e ane-
mico veniva appunto spremuto e fatto 
bere il “succo” della carne, che veniva poi 
cotta per gli altri membri della famiglia”. 
Per compiere questa operazione si usa-
va lo spremicarne, uno strumento raro, 
anche perchè nella prima metà del ‘900 
la carne era preziosa: “Normalmente ve-
niva consumata una volta al mese, ma 
quando i malati ne avevano bisogno la 
famiglia si mobilitava per dare al malato 
la maggior quantità possibile di “succo”.” 
Ma considerando che questo attrez-
zo, in versione moderna, viene ancora 
venduto ed è presente in diverse Liste 
Nozze, a quanto pare su certi aspetti 
non siamo poi così diversi.
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E così, dopo tre anni consecutivi di do-
minio Lavagnese, lo scettro di focaccia 
più buona si sposta nel Golfo grazie ai 
quasi 500 voti conquistati. Numeri da re-
cord per il quarto Figassetta Award con 
25 panifici in gara e oltre 1650 voti di-
spensati da voi lettori. Numeri che anno 
dopo anno ci confermano la vostra (e 
nostra) passione per la focaccia. 
Grazie alla tenacia di nonno Lorenzo e 
a un entusiasmo sempre capace di rin-
novarsi, oggi è la quinta generazione a 
festeggiare questo altro meritato tra-
guardo: Mauro e Stefano Corti, i registi 
del laboratorio, la mamma Luisa e poi 
Federico, Roberto, Fabio, Andrea, Bru-
no, Massimiliano, Francesca, Ornella, 
Romina, Sonia e Manuela. Ben quindici 
persone ogni giorno si dedicano a impa-
stare e sfornare delizie di ogni tipo per 
soddisfare i palati dei recchellini e dei 
tutisti, che giungono appositamente sin 
qui per gustare il meglio di una delle più 
tipiche specialità liguri. 

Il segreto di Moltedo
“E’ sempre fresca, prodotta al mattino e 
venduta subito. Molti “mugugnano” per-
chè nel tardo pomeriggio non si trova più, 
ma noi preferiamo la qualità del prodotto, 
piuttosto che riproporla fredda!”

La colazione del vero “recchelin
“è sempre stata focaccia con le cipolle e 
un bicchiere di vino bianco nostrano, ma 
oggi la focaccia normale insieme ad una 
buona bevanda fresca, come un the fred-
do, è lo spuntino perfetto”.

a maggio festa della focaccia
E se volete provare la focaccia di Moltedo 
per verificare la validità del titolo non ci 
sarà occasione migliore della Festa della 
Focaccia, l’ultimo weekend di Maggio. 

INFO: Panificio Moltedo 
Via XX Settembre 2 Recco - Aperto tutti i 
giorni (chiuso il mercoledì pomeriggio)

e ’  M o l t e d o  i l  r e  d e l l a 
F o c a cc  i a  2 0 1 7 
Grazie allo storico panificio, dopo tre anni lo scettro 
passa da Lavagna a Recco!

“Vorremmo dedicare questo 
premio al nonno, Lorenzo 

Moltedo: quando i bom-
bardamenti della Seconda 

Guerra Mondiale non erano 
ancora terminati, incurante 

del pericolo, scese a Recco 
e iniziò a ricostruire tutto. 

Puliva ogni mattone che si 
era salvato e lo riposizionava 

al suo posto. Se siamo qui lo 
dobbiamo alla sua tenacia”.

I panifici in gara
e il podio
Ecco i risultati alla chiusura dei 
voti, le 18 del 18 aprile:   
1° Moltedo di Recco, 472 voti
2° Perrone di Cavi, 272 voti
3° Caligine di Sori, 184 voti

Tantissimi i panifici in gara, che au-
mentano di anno in anno grazie 
alle vostre segnalazioni. Anche in 
questa  edizione è infatti emersa 
non solo la qualità della focaccia 
ma anche l’affetto che riescono ad 
instaurare con i propri clienti.  
> Lavagna: Antico Forno Sangui-
neti, Un angolo di Recco, Balin, 
Vaccarezza
> Cogorno: Antichi sapori
> Gattorna: La Girandola
> Chiavari: Al Forno, Raffo, Luca, 
Piombo, Salone Moderno, Bruno & 
Pietro, Barbieri, Tossini, Centrale
> Rapallo: Angolo del pane, Ma-
meli da Roberto
> Sestri Levante: Panificio Parchi
> Recco: Focaccia d’autore
> Carasco: Panificio Sanguineti.
Non resta che scaldare i forni e pre-
pararsi all’edizione 2018!

Da sin: Luisa (titolare), Francesca (figlia), Ornella, Stefano e Mauro (figli) 
e Federico -  In basso “nonno Lorenzo” a cui hanno dedicato la vittoria
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Grande successo per Emiliano Lagorio 
(Villaggio Sport sez.TT) che dopo 10 ore di 
gara ha portato a casa la vittoria per il cam-
pionato regionale assoluto piazzandosi 
primo nel singolo maschile di terza cate-
goria e arrivando secondo nel singolo ma-
schile assoluto. Per i profani, per quest’ul-
tima medaglia, è come se si fosse assistito 
ad una finale tra Entella e Juventus dove 
è risultato quindi come vicecampione. La-

gorio è posizionato al 170esimo posto in 
tutta Italia (su 8.000 in classifica) e queste 
splendide vittorie lo faranno accedere alle 
qualificazioni per la seconda categoria dei 
campionati italiani che si terranno a mag-
gio a Riccione. Incrociamo le dita per lui.

qualche CURIOSITA’
Inventato nel 1884, il tennistavolo, più po-
polarmente conosciuto come ping-pong, 

è uno degli sport di maggior diffusione nel 
mondo ed una specialità olimpica. Per la 
pratica agonistica richiede un'opportuna 
preparazione psicofisica a causa delle sol-
lecitazioni, sia fisiche che di concentrazio-
ne, nei brevi tempi di ogni scambio. Infatti 
dagli appassionati viene spesso detto che 
"è come giocare a scacchi correndo i cento 
metri". A giudicare dalle foto pare che Emi-
liano abbia tutti i requisiti!

dott. Davide Rufino
Naturalista e zoologo
> Guida zoologica presso 
Acquario di Genova 
> Autore libro per ragazzi 
“Sulle orme di Tempesta” 

l’animalista romantico

sua maestà
il germano reale

Il germano reale (Anas platyrhynchos) 
è senza dubbio la specie di anatra sel-
vatica più diffusa dalle nostre parti. È 
possibile vederla praticamente ovun-
que ci sia un corso d’acqua, un fiumi-
ciattolo, uno stagno o un laghetto. È 
pieno di germani tutt’intorno a noi, 
ma spesso non ci si sofferma a osser-
varli proprio perché onnipresenti e 
quindi considerati poco interessanti. 
Grosso errore, perché quest’anatra 
è uno degli uccelli acquatici più ele-
ganti che possiamo osservare in Italia 
e in Liguria. Chiamato anche “capo 
verde”, si tratta di una signora anatra 
e presenta anche un bel dimorfismo 

sessuale: le femmine sono brune e 
fittamente macchiettate, per nascon-
dersi meglio nell’ambiente circostan-
te, mentre i maschi per gran parte 
dell’anno indossano un “abito” molto 
più colorato: grigio, bianco e nero, con 
testa verde smeraldo cangiante. 
Entrambi i sessi, poi, sfoggiano sulle 
ali una macchia blu-violacea detta 
“specchio alare”, visibile soprattutto 
in volo. Nonostante la mole e le forme 
robuste, il germano reale è un volato-
re forte e potente: non per niente, sa-
rebbe un uccello migratore. Gli ultimi 
mutamenti climatici, tuttavia, hanno 
spinto molte popolazioni a diventare 
sedentarie. Ecco perché qui possiamo 
osservarlo tutto l’anno. In primavera 
nascono gli anatroccoli, già ricoper-
ti di piumino e già perfettamente in 
grado di seguire mamma anatra po-
che ore dopo la nascita. Questo grazie 
a quel meraviglioso comportamen-
to detto “imprinting”, tanto studiato 
dall’illustre etologo Konrad Lorenz: 
grazie a questo meccanismo, i piccoli 
fissano nella loro mente l’immagine 
della madre e le restano particolar-
mente attaccati. Ecco spiegato perché 
le piccole canaglie seguono sempre la 
mamma. Grazie all’imprinting, gli ana-
troccoli restano relativamente al sicu-
ro e imparano in fretta dalla mamma 
tutto quel che c’è da sapere. È mera-
viglioso osservarli mentre si guardano 
intorno con curiosità e come la madre 
si prende cura di loro. Splendide e dol-
cissime famiglie di paperi!

La FOTO 
del MESE

L’Amministrazione comunale di Chiavari in 
collaborazione con la società del servizio di 
raccolta differenziata dei rifiuti, ha bandito 
un concorso dedicato agli studenti delle 
scuole primarie e secondarie di Chiavari. Il 
progetto “NON SONO/SOLO RIFIUTI!” è vol-
to alla sensibilizzazione sui temi della ridu-
zione dei rifiuti e le pratiche del riuso, con 
l’obiettivo di: far percepire il rifiuto come 
una risorsa, far riflettere sul tema dello 
sfruttamento delle risorse e sulle necessità 
di salvaguardarle, informare rispetto al ciclo 
di vita dei diversi materiali; far comprende-
re la necessità di ridurre soprattutto i rifiuti 
da avviare alla discarica; promuovere una 
cultura meno consumistica, in sintonia con 
l’ambiente; suggerire semplici soluzioni per 
il riuso domestico; indurre una riflessione 
su tutti quei beni che oggi finiscono in di-
scarica, ma che un tempo tornavano in vita 
grazie a tutte quelle professioni “di bottega” 
che oggi tendono a scomparire. Ai vincitori 
un viaggio a Goteborg, dove si trova il più 
grande ecoparco d’Europa.

Recuperare le bici e dare lavoro
In questa iniziativa si inserisce anche il pro-
getto “la bici a Chiavari non si butta”, volto 

a ridare vita a quelle usate o abbandonate. 
A tal fine, presso la sede della MA.RIS di 
Via Piacenza, è stata attrezzata un'officina: 
personale esperto formerà gli apprendisti, 
selezionati fra coloro che hanno perso il la-
voro. Le biciclette, opportunamente bran-
dizzate, saranno a disposizione della città 
e dei turisti: si potranno avere in comodato 
d'uso gratuito temporaneo presso l’Ufficio 
Informazioni Turistiche sul lungomare cit-
tadino, l'area picnic del Lungo Entella e 
altri punti strategici che verranno definiti. 
Per la consegna delle bici collaboreranno i 
ragazzi dell’Anffas.

chi ricicla viaggia e lavora: a Chiavari al via il 
concorso sul riuso e l’officina per le bici abbandonate 
Un’occasione di lavoro per i disoccupati e per i giovani la possibilità di 
visitare il più grande ecocentro d’Europa, in Svezia

Incredibile impresa di Lagorio nel tennis tavolo

“Fuck the system”
(Chiavari, foto di Michela De Rosa)
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I ricordi dei tempi passati sono racchiusi 
dentro il cuore e la memoria di chi l’ha 
vissuti, unici per ognuno di noi, ma così 
simili tra loro. Questo mese il Memorial 
Ghilarducci è un ricordo, tanto semplice, 
quanto caratterizzante di un’epoca, di un 
periodo, di milioni di vite. “L’ottuagenario” 
(così si fa chiamare il nostro lettore) nel 
suo libro di memorie descrive i vari aspet-
ti della vita dai primi anni del ‘900; ne ab-
biamo scelti alcuni, che per molti rappre-
senteranno un salto indietro nel tempo, 
ma anche un utile spunto per riflettere su 
chi eravamo e chi siamo oggi. 

MUOVERSI IN CAMPAGNA E IN CITTà
“[...] circolavano ancora grossi carri trainati 
da cavalloni lenti e sicuri che conosceva-
no la strada, senza venir guidati. Spesso il 
carrettiere schiacciava un pisolino in cima 
al carico, sicuro che il cavallo lo avrebbe 
portato a destinazione. Nelle città i tram 
elettrici avevano sostituito quelli a cavalli, 
ma molti preferivano fare quattro passi e 
risparmiare il prezzo del biglietto. Durante 
la guerra quasi tutte le auto erano ferme 
perchè la benzina era rarissima. Inoltre, 
senza i permessi speciali venivano requisi-
te e così si nascondevano nei fienili e nei 
magazzini. 

“[...]Fuori dei cinema si addensavano mol-
te centinaia di biciclette e c’era il custode 
che consegnava lo scontrino. Non era pru-
dente lasciare la bici incustodita [...]”

si beveva...cordialmente
“[...] C’erano altre bevande nel passato, 
molto apprezzate, di cui oggi si è persa 
memoria. Ricordo il Ferrochina Bisleri, 
una sorta di concentrato di amaro china-
to, che si beveva alla fine del pasto. Anche 
una sorta di cognac (il nome imposto era 
“arzente” per evitare voci estere) e poi il 
Biancosarti, un cordiale. La Campari pub-
blicizzava il suo “cordial” molto buono. 
L’amaro Gambarotta, vari vini chinati ad 
ispirazione classica, una gazosa indefini-
bili chiamata “sciampagnino” .

si cucinava in pIazza
“[...] Non c’erano frigoriferi, che arrivarono ai 
primi anni ‘50 ed erano americani. Giravano 
i carri del ghiaccio. Un pezzo, nella ghiaccia-
ia di legno foderata di zinco, si avvolgeva in 
due sacchi di juta perché durasse di più.”
“[...]Il propano era di là da venire e duran-
te la guerra qualcuna funzionava, si fa per 
dire, col gas di un fornello a carbonella ed 
oggi sembra incredibile”.
“[...] Rimase a lungo, dai tempi antichi, l’uso 

del forno pubblico, forse in certi paesi sino 
alla metà del ‘900. C’erano alcuni forni collo-
cati contro i muri dove tutti potevano cuo-
cersi quelle vivande. Si contribuiva a mante-
nerlo caldo con qualche pezzo di legna e in 
fila si aspettava il turno quando non si pote-
vano mettere più teglie nello stesso tempo. 
O forse la temperatura poteva essere diver-
sa. Era un sistema alla buona che nasceva 
dalla convivenza stretta. Si facevano due 
chiacchiere in fila e se un marito vi incon-
trava la moglie poteva fermarsi a leggere il 
giornale o commentare le notizie col vicino.

Se siete cresciuti coi racconti di guerra dei nonni o li avete vissuti 
di persona, se siete a conoscenza di fatti, storie curiose o della tradi-
zione ma anche recenti, scrivete a redazione@corfole.com oppure 
contattateci allo 0185.938009. Per voi un libro di Ghilarducci. 
La scrittura non è il vostro forte? Vi manderemo un giornalista.  

Hai una storia da raccontare? 
Con il Memorial dedicato a Eugenio Ghilarducci, nostro collaboratore e sto-
rico, portiamo avanti il suo lavoro per far sì che la storia locale non vada persa

Memorial Ghilarducci

noi che... si beveva l’arzente e il cordiale 
e si cuoceva il pane nel forno in piazza

- Tutto per la casa, il giardino e gli animali -



appuntamenti imperdibili 
sagre | concerti | manifestazioni | mercatini |gare| musei | cene | spettacoli | inaugurazioni | teatro | corsi | degustazioni | mostre | sport | cinema...

LEGENDA       : DURA PIU’ DI UN GIORNO | consigliATO DA CORFOLE! | Contattate sempre le organizzazioni per verificare date e orari.

Esserci fa la differenza! Fai conoscere la tua iniziativa, attività o locale a 20.000 contatti in tutto il Levante

maggio
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28

SAB
27
+

H15.30-19.30 Gattorna - Info: 338.5933282

Presso la tensostruttura dell'ACLI di San Colombano 
Certenoli, con apertura stand gastronomici ore 12:30.  

Pomeriggio danzante con Maurizio Medeo 
più attività e giochi sul campo sportivo!

In caso di pioggia nessun problema, i tavoli sono al coperto 
Info: 338.2054082

Tante cucine su ruote per proporvi: Fritto di acciughe, barbecue 
stile americano, arancini e cannoli, focaccia al formaggio, panissa, 
farinata, gelato, piatti genovesi, birra artigianale e molto altro!

 27 e 28 Maggio - Info:  329/1771883DOM
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A rapalcoscenico la comicità di ornano
Per il ciclo di incontri "Rapalcoscenico" arriva lo spettacolo comico di Antonio 

Ornano, organizzato dall'Ass.ne Amici del Teatro Rina e Gilberto Govi.
Rapallo, Teatro delle Clarisse - ore 21:00 - Info: 0107404707

a camogli il fritto piu' famoso
Dal 1952 una gigantesca frittura per celebrare il patrono dei Pescatori 

rende celebre Camogli in tutta Italia. 
Inizio ore 10:15 - Info IAT Camogli: 0185 771066

PORTOFINO-rapallo... di corsa!
Gara podistica Portofino-Rapallo, giunta alla XXVI edizione, organizzata 

dall'Associazione Il Cuore a scopo benefico. Partenza ore 8:30 da Rapallo.
Info e iscrizioni: www.tigulliooggi.it · 335 655 1461
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mostra: L'IMPERO BREVE
L'Avventura coloniale italiana in mostra con dipinti, documenti, 

modelli architettonici e spezzoni di film dell'epoca. 
Genova, Palazzo Ducale - Info: 010 817 1600

musica e DIVERTImento AI GIARDINI LUZZATI
Una delle piazze più belle di Genova diventa centro di divertimento per grandi 

e piccini, con spettacoli e giochi e presidio dalle 8 alle 2 di ogni giorno.
Info: www.giardiniluzzati.it

MORGAN RACCONTA  TENCO
Al Festival della Parola, incontro con il cantante Morgan in dialogo 

con il giornalista Enrico de Angelis presso il Teatro Cantero di Chiavari.
Inizio ore 21:15 - Info: www.festivaldellaparola.eu

il duca e il mare
Mostra dedicata a Luigi Amedeo di Savoia "Duca degli Abruzzi", 

presso l'appartamento dei Principi Ereditari a Palazzo Reale a Genova.
Orario 11 - 17 - Info: 0102710236

musica e moda: it's only rock'n'roll
"Dimmi come ti vesti e ti dirò che popstar sei" ovvero come la moda ha vinto 

la sfida di punk e rapper, con Chiara e Lucia Serlenga.
Genova, Palazzo Ducale - Ore 21:00 - Info: 010 817 1600

slurp! il recital teatrale di marco travaglio
Atto conclusivo del festival della parola sarà "Slurp",  recital teatrale 
del giornalista Marco Travaglio al Teatro Cinema Cantero di Chiavari

Inizio ore 21:15 - Info: www.festivaldellaparola.eu

street art e graffiti
Una mostra alla scoperta del significato e della comprensione dei writer 

e dei graffiti che si possono trovare nelle nostre città.
Genova, Museo Villa Croce - Aperto Ven-Dom - Info: 010580069

L'ARCA DI NOE'
Tributo a Ricky Gervais con Andrea Tich al Teatro della Gioventù di Genova. 

Inizio dello spettacolo ore 21:00, durata 60'
Info: 010 9813610

commedia:  “Alla stessa ora, il prossimo anno" 
Una commedia d'amore tutta da ridere 

a cura della The Kitchen Company. 
Teatro di Sori - Ore 21:00 - Info: Pro Loco Sori 0185 700681

scagni e vapori
"Gli armatori si raccontano": un nuovo allestimento al terzo piano del Museo 
Galata di Genova e del suo porto attraverso i suoi protagonisti: gli Armatori.

Genova, Museo del Mare - Info: 010 2345655 

riciclo e ciucito nel CORSO DI FIBER ART
Corso di tessitura con tutti i materiali flessibili e di riciclo a cura di Maria 

Mennella (artista) e Emanuela Pischedda (scenografa e costumista)
Sori, Sala della Comunità Alloggio - Ore 16 - 18 - Info: 347 0123359

La comunità che educa. L'impegno di crescere insieme
Incontro dal titolo "Il segreto del figlio", col prof. Massimo Recalcati psicoanalista, 

moderato dalla dott.ssa Paola Pastorelli giornalista; 
Chiavari, Auditorium S. Francesco - Ore 18.30 - Info: 0185 3651

musica: tributo ai GENESIS
I gruppi "The Cage" e "Real Dream" si uniscono per una sera a tributo di 

una delle band storiche degli ultimi quarant'anni al Teatro di Cicagna
Inizio ore 21:00 - Info: 349 0960750

"lezË e scrivË in zeneise"
Lezione del corso di genovese a cura di Franco Bampi. Fino al 31 maggio, 

ogni mercoledì presso l'Aula 1B, Ex Facoltà Architettura di Genova
Orario 18:00 - 19:00 - Info: www.francobampi.it
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giovane orchestra genovese
Concerto al pianoforte di Itamar Golan & Natsuko Inoue. 

Musiche: Franz Schubert, Antonín Dvořák e Igor’ Fëdorovič Stravinskij. 
Teatro Carlo Felice - Ore 21.00 - 01053811

MONDOVISIONI: ALCALDESSA
Per il ciclo Mondovisioni, rassegna di documentari su attualità, diritti umani 

e informazione, proiezione di "Alcaldessa" di Pau Faus (Spagna) del 2016
Sestri Levante, Convento Annunziata - Ore 20:45 - Info: www.zuccheroamaro.it

la mustang rossa
Elisabetta Villaggio presenterà il suo libro "La Mustang Rossa", 

romanzo ambientato negli USA. Lavagna, presso la Libreria Fieschi.
Inizio ore 18:00 - Info: 0185 395955
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io, woody allen
Tributo a Woody Allen con Lorenzo Tolusso al Teatro della Gioventù di Genova. 

Inizio dello spettacolo ore 21:00, durata 60'
Info: 010 9813610

impara ad usare pc, tablet e smartphone
E' arrivato il momento di prendere in mano la tecnologia e imparare 

a essere padroni dei nostri computer e telefoni con il corso personalizzato 
e a domicilio, garantito da Corfole! Info: 0185.938009
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mostra: la grande peste a genova
Una mostra per ripercorrere uno dei momenti più tragici ma anche 

affascinanti della storia di Genova: la peste del 1656-1657
Genova, Museo dei Beni Culturali Cappuccini - Ore 15-18:30 - Info: 010.8592759
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un aiuto nel tuo giardino!
Se nel tuo orto o giardino c'è bisogno di un aiutino affidati a chi ci sa fare!

Maurizio è l'uomo che ti serve!
Info: 347 2512396

serate di cucina naturale
Ciclo di incontri per imparare a cucinare insieme tanti piatti 

per la cucina di tutti i giorni, in sintonia con la natura!
Genova - Orario 18:30-22:30 - Info e costi: 3391670366

corso di agricoltura sinergica
Una serie di incontri dal 25 al 28 Maggio per imparare 

a conoscere i principi dell'agricoltura sinergica. 
Recco - Info e costi: 393 9449734

Vieni a festeggiare con noi! Sarà una giornata di divertimento per tutti: 
grandi, piccoli, appassionati o semplici curiosi.

Vi aspettano l’ampia esposizione, decine di postazioni 
gioco, torneo di Street Fighter, visita guidata e poi festa! 

Inoltre fin dal mattino tante iniziative per i più piccoli 
vedi programma a pag.15



15“Il valore è sempre accompagnato dalla generosità. Il valoroso soldato Italiano dev’essere magnanimo con tutti, e massime colle popolazioni tra cui soggiorna, e tra le quali transita.” (Giuseppe Garibaldi)

campanili - alla scoperta dell’origine dei nomi dei paesi  (di Pier Luigi Gardella)

NE: il quarto comune più esteso della provincia, tra quelli 
col nome più breve d’Italia e diede i natali a Garibaldi
E ancora: perché le famose miniere si chiamano “di Gambatesa”?

Il comune di Né, facilmente raggiungibi-
le da Chiavari o Lavagna, riunisce dodici 
frazioni sparse nel territorio, compren-
dendo tutto il territorio della Valle. Con i 
suoi 63 Kmq è il quarto comune più vasto 
della provincia, dopo Genova, Rezzoaglio 
e Borzonasca; ma è al 40° posto come 
popolazione. La sede del comune è Con-
scenti che conserva nel nome (“ad con-
fluentem”) il riferimento alla confluenza 
dei torrenti Chiesanuova e Graveglia. Per 
quanto riguarda Né la derivazione etimo-
logica più accreditata lo farebbe deriva-
re dal gentilizio romano “Nevius”, riferita 
quindi a territori posseduti da tale Nevio 
(in Neviis). Un documento del 1143 lo cita 
come “Nei”. Ma c’è anche chi fa riferimento 
al fiume Neviasca citato nella Tavola del 
Polcevera del II sec. a.C. quale affluente 
del Polcevera ma non meglio identificato. 
Una tradizione popolare vorrebbe invece 
derivare Né dal genovese “nâe”, nave, con 
riferimento alla forma del monte Zatta 
(1406 m.) che domina la valle. Lo stesso 
monte, per ugual motivo, potrebbe deri-
vare il suo nome da zattera. 
In Italia ci sono solo altri quattro Comuni 
con il nome di due lettere: Lu (Alessandria), 
Re (Viterbo), Ro (Ferrara) e Vò (Padova). 

Perché miniere “di Gambatesa”? 
Il loro sfruttamento iniziò nel Settecento 
con l’estrazione della pirite, ma ben pre-
sto divenne la miniera più grande d’Eu-
ropa per l’estrazione della braunite, ricca 
di manganese. La produzione arrivò negli 
anni Sessanta a 50.000 tonnellate annue, 
andando ad esaurisri fino che nel1971 fu 
dichiarata la sua chiusura. E’ quindi diven-
tata tra le mete turistiche più visitate della 
provincia. Ma perché quel nome strano? 
Sembra che l’origine non sia altro che la 
consuetudine: infatti le persone che sali-
vano alle miniere ai primi del 1900 dice-
vano “andiamo a gambatesa” intendendo 
che andavano di buon passo e le miniere, 
che non avevano nome, presero questo. 

Qui le radici di Giuseppe Garibaldi
Erano di Ne il nonno Angelo Maria e il 
padre Domenico Antonio. E la zona com-
prende Conscenti e Chiesanuova è chia-
mata appunto Val Garibaldo. Già che sia-
mo in argomento possiamo ricordare che 
il cognome Garibaldi sembra abbia origi-
ne ligure, e deriverebbe dal nome longo-
bardo Garibaldus, dal germanico Haribald 
(“audace con la lancia”) italianizzato in Ga-
ribaldo, Garibaldi.

Nata a rapallo nel 2013 l’associazione cultu-
rale Artemis Levante ha lo scopo di promuo-
vere attività culturali legate al mondo del 
teatro. Molti sono i sogni e i progetti, tra cui 
quello di creare una vera e propria comunità, 
una sorta di laboratorio dove ci si possa con-
frontare e allenare oltre a seguire lezioni che 
abbraccino tutte le ramificazioni del teatro, 
dalla recitazione alla regia, dalla storia alla 
scenografia; senza dimenticare strizzando il 
teatro dei bambini e a quello dialettale.  
Nel 2014 inaugura la scuola triennale di arte 
teatrale e recitazione, che quest’anno avrà i 
primi diplomati. Due gli spettacoli prodot-

ti per gli allievi: Spazzatour (2015 e 2016) e 
“La Taverna di Artemide”, riscuotendo un 
ottimo successo di pubblico e critica. Inoltre 
ha prodotto la prima edizione di Rapalcosce-
nico. Nel 2017 Artemis crea una compagnia 
teatrale, che porterà in scena “La cena dei 
cretini” (20 maggio ore 21.00 Auditorium 
delle Clarisse, Rapallo, 349.5827517), capo-
lavoro di Francis Veber e commedia cult che 
negli anni ha fatto ridere milioni di persone. 
Qui sarà rivisitata in versione ligure, con l’am-
bientazione a Genova invece che in Francia. 
Il 24 giugno toccherà poi agli allievi con 
“Confusioni e altre storie”. 

“La vita è un palcoscenico: sali con noi!”
Una scuola di teatro, laboratori, eventi: 

i successi di Artemis Rapallo
Il 20 maggio la compagnia debutta con La cena dei cretini”



16 Chi sa cucire coll’ago vecchio sa cucire col nuovo. (Proverbio)

L’uomo preistorico si accorse che la pelle 
degli animali che cacciava per alimentarsi 
poteva servirgli come protezione dal fred-
do ed essendo impermeabile, anche dagli 
agenti atmosferici. In pratica alla pelliccia 
dobbiamo la nostra stessa sopravvivenza. 
Essendo un materiale organico, andava 
però ben presto in putrefazione. Ci si ac-
corse poi, probabilmente per caso, che se 
la pelle era stata esposta al fumo del fuoco 
acceso per riscaldarsi o per cuocere la car-
ne, oppure se era stata immersa in acqua 
dove vi erano anche rami o foglie di piante 
e alberi, allora durava molto di più. Era stato 
in pratica scoperta la concia alle aldeidi (di 
cui il fumo di legni freschi è ricco) e la con-
cia vegetale ai tannini (contenuti nel legno 
e in tutti i vegetali). Inoltre si notò anche 
che se la pelle era bagnata da acqua in cui 
le pietre del focolare, calcinate dal fuoco, si 
erano disciolte, il pelo delle pelli si staccava 
molto facilmente dalla pelle, consentendo 
usi più numerosi della pelle. Dunque l’atti-
vità conciaria è antica quanto l’uomo e nei 
secoli è andata specializzandosi in diverse 
professioni, tra cui il pellicciaio.

un mestiere in trasformazione: 
nel laboratorio del riuso
La crescente attenzione verso gli animali 
ha messo in discussione questo mestiere 
antichissimo, che si sta trasformando, pas-
so dopo passo. Il primo? Il riuso. E’ quello 
che Claudia Bernacchini fa nel suo la-

boratorio, ogni giorno, con le sue mani, 
per continuare a dare valore alle pellicce 
prodotte nel passato, favorendo il riuso 
piuttosto che l’acquisto dei nuovi capi con 
tutto ciò che ne consegue: “Capita spesso 
che arrivino in laboratorio giovani che han-
no ereditato vecchie pellicce dalla mamma 
o dalla nonna, ma i modelli non sono più di 
moda oppure sono da sistemare. E qui inizia 
il mio lavoro di rimessa a modello”. 
Con dedizione e incredibile precisione 
Claudia la “smonta” pezzo per pezzo per 
ricostruire un capo completamente nuovo 
e su misura in base al cartamodello defini-
to insieme. Un lavoro minuzioso e di alto 
artigianato, fatto completamente a mano 
e senza l’utilizzo di sostanze chimiche.

I consigli: come conservare una pelliccia
Se avete in casa pellicce vostre o ereditate, 
Claudia ha alcuni consigli: “In primo luogo 
non bisogna assolutamente conservarla in 
luoghi troppo umidi o troppo caldi e si deve 
evitare di coprirla con materiali plastici, ma 
piuttosto utilizzare tessuti traspiranti come il 
cotone. E’ poi fondamentale utilizzare l’anti-
tarme ed infine per i più attenti consiglio di 
eseguire una pulitura professionale”. 
Consigli frutto dell’esperienza che Claudia e 
suo marito Marco, che oggi non c’è più, han-
no acquisito fin dal 1986.

Chini Pellicce - Sestri Levante
Viale Roma 24 Tel 0185.481575

Così Claudia reinventa
la pelliccia

Artigianalitàe riuso



17Il mare, una volta lanciato il suo incantesimo, ti terrà per sempre nella sua aura di meraviglia. (Jacques Cousteau)

redazione@corfole.com
Auguri e Messaggi

USCIO Via Colle Caprile 35
0185.91279 - 339.1500808

Chiuso il giovedì

Cucina casalinga - piatti tipici liguri
si consiglia la prenotazione

Ristorante

Chiapparino

Dove gustare o acquistare cose buone!

Non dimentica 
mai i suoi 
amati scolari

Auguri “maestro” Vittorio!
90 anni e non sentirli! 
Grande festa e torta “bianconera” come la sua passione, 
circondato come sempre dall’affetto dei figli Maristella, 
Maria Grazia e Giansandro (il nostro editore), dei nipoti 
Andrea, Sara, Silvia ed Erika e di tutti famigliari.
A questo si aggiunge sempre quello dei tanti ex scolari e 
colleghi che con i loro messaggi hanno reso questa giornata 
ancora più speciale. Sarà forse questo il segreto della sua 
splendida forma?!

Che aprile abbia avuto un clima a dir 
poco imprevedibile ce ne siamo accorti 
tutti. Un giorno sole e clima da spiaggia 
e quello dopo maglioni e stufe accese. 
Non sono mancate neanche le mareg-
giate, ed è proprio quella del 27 aprile 
ad aver portato a riva migliaia di Velelle, 
delle piccole meduse azzurre, creando 
un suggestivo effetto cromatico, sa-
pientemente ripreso dall’obiettivo di 
Franco Bolzoni. è un fenomeno tipico 
della primavera e secondo i vecchi pe-
scatori è una cosa bella perché significa 
che il mare è pulito.

La Velella velella (detta anche barchetta 
di San Pietro) è una colonia di idrozoi 
della famiglia Porpitidae. Spesso viene 
ritrovata sulle rive (o al massimo a 1-2 
cm di profondità nell’acqua) di tutti 
gli oceani, con una preferenza per le 
acque calde o temperate. Come gli al-
tri cnidari (celenterati), è un animale 
carnivoro. Cattura la sua preda, gene-
ralmente plancton, tramite i tentacoli 
che contengono delle tossine. Sono 
innocue per gli esseri umani, tuttavia, 
è preferibile evitare di toccarsi gli occhi 
dopo averne toccata una.

Meduse spiaggiate: la Baia 
del silenzio si tinge di blu
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affarinzona
gratuiti: Ricerche immobiliari, Cerco/offro lavoro, Vendo/Cerco/Regalo, Animali - massimo 15 parole e un annuncio per ogni numero telefonico 
a pagamento: Offerte Immobiliari, Personali e Matrimoniali, Vendita professionale di prodotti e servizi, Motori, evidenze (grassetto, foto etc). 
Gli annunci gratuiti sono pubblicati a discrezione della redazione che si manleva per quanto contenuto. Inviando l’annuncio consento alla redazione di Corfole di contattarmi o inviarmi 
sms a scopo informativo o promozionale direttamente collegati con la testata o Idt-Midero.

invia i tuoi annunci a
redazione@corfole.com
per info 0185.938009

MOTORI
- APE 50 PIAGGIO, aprile 2016, km 1700, 
unico proprietario 3.500€ 347.7923234
- Piaggio MP3 250cc. Gommato Pirelli Dia-
blo, con ricambi, cupolino basso fumè, 
comprigambe. Batteria nuova. Sempre 
fatto manutenzione.  393.1016310

cessioni attività
Cedesi piccola attività commerciale 
avviata e pluriennale di vendita al det-
taglio genere alimentari. Attrezzature 
perfettamente funzionanti. Affitto mite. 
Ottimo affare contattateci senza impe-
gno. Zona Fontanabuona. 346.0121204

offerte immobiliari
- Vendo/affitto a Rapallo Box doppio con 
ingresso riservato 331.7665111

ricerche immobiliari
- Cerco casetta indipendente zona ci-
cagna/calvari,per permuta con alloggio 
ultimo piano con terrazzo 2 posti mac-
china, ottima posizione 338.9661819
- Cerco casa indipendente con giardino, 
oppure terreno edificabile, zona Cicagna. 
Comodo alla provinciale 3333969233

Il test di ogni casa è se fa sentire il visitatore a proprio agio. (Philippa Tristam)

CERCo lavoro
- Madre lingua tedesca diplomata assi-
stenza anziani, anche fissa, automunita, 
pulizia casa, max serietà 347.7581140
- Signora italiana cerca lavoro come baby 
sitter, commessa o pulizie 371.1577540

offro lavoro
- Distributore Donega cerca ragazzo se-
rio da maggio a settembre. 0185.931031
- Azienda concorrente di Poste Italiane 
cerca postini, motomuniti, abitanti nel 
Tigullio. Portare CV con foto presso la 
filiale a San Salvatore di Cogorno via Co-
sta dei Landò 1
- Azienda tessile nel Porto di Lavagna; 
cerca: apprendista operaio x macchi-
nari da ricamo, conoscenza software di 
grafica, buona manualità; commerciale, 
conoscenza lingua inglese, pacchetto 
office, disponibilità a viaggiare x saloni 
e manifestazioni fieristiche. Inviare cur-
riculum a elena@apritaly.com
- Cercsi estetista per stagione estiva. 
Presentarsi con curriculum da Estetica 
Michelle Galleria Cristallo, Rapallo.
- Ristorante di Lavagna cerca cameriere/a 
per stagione estiva. Anche prima espe-

Studio Ferraris: IL DENTISTA per tutta la famiglia
Gattorna Via del Commercio 80; Torriglia P.za Cavour 18/2; Genova Via 
Bernardini 2/3. Telefoni attivi 7 giorni su 7: 0185.931066 e 010.313895. 

l’artigiano del legno
RESTAURO MOBILI e LAVORAZIONI ARTIGIANALI per qualsiasi 
necessità. Prezzi ottimi. Chiedi senza impegno 349.3849323

Infermiere Professionale 
Disponibile per offrire a domicilio tutte le prestazioni sanitarie; 
31 anni di esperienza. Specializzato anziani e portatori di handicap. 
Tel 348.9859510 – 328.6026727
 
tuttofare
Lavori di muratura, idraulica, giardinaggio, persona di fiducia, 
ottimi prezzi, contattami senza impegno. Maurizio: 347.2512396
 
pulizie e gestione terreni agricoli
Ci occupiamo di pulizia terreno, potatura olivi, sfalcio erba, etc. 
Chiamate senza impegno: 349.0063440

Saldatore a domicilio
Cancelli, ringhiere, serrature e altro; lavori grandi e piccoli. Competenza 
e precisione. Preventivi senza impegno. 338.3600941 – 338.4975528

gli indispensabili
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Gattorna, palazzo Scuole Medie

338.5933282 

@museovideogioco 

lameccamuseodelvideogioco 

info@lameccadelvideogioco.it

Sabato 20 maggio
FESTA PER IL 5 COMPLEANNO!
h15.30 -19.30; ultimo ingresso h19.00

INGRESSO GRATUITO
(offerta gradita)

Aperto al pubblico ogni 3° sabato 
del mese. è possibile prenotare 

visite private per altri giorni

Hai videogiochi, 
console o riviste
anche rotti o vecchi?
Fai come loro, 
donali al Museo!

Cerchiamo anche
- Vetrinette espositive
- Tv piccoli funzionanti, anche vintage
- Monete da 100/200/ 500 Lire

I videogiochi sono il mio sogno, solo che in Italia è quasi impossibile realizzarli: quando ci arriveremo, magari sarò troppo vecchio e non mi interesseranno più. (Niccolò Ammaniti)

Oltre 1000 pezzi della storia 
videoludica, della tecnologia e 
del design e oltre 30 postazio-
ni gioco tra console e cabinati

rienza, maggiorenne, max 30 anni e 
auto munito. Meglio residenti in zona. 
Tel 0185-362536 o CV a info@labilaia.com
- Camping Tigullio Sestri Levante cer-
ca: pizzaioli, personale di sala, perso-
nale animazione, assistenti bagnanti, 
receptionist, addetti accoglienza. Tel 
0185485495 o CV a info@tigullio.com
- OSteria Moderna Chiavari cerca perso-
nale di cucina e sala, motivati, volentero-
si, anche tirocinanti ovviamente stipen-
diati, sia stagionali che fissi. Portare CV 
c/o osteria via Vittorio Veneto 7 Chiavari
- Marina Sporting Lavagna cercasi 
per stagione estiva cuoco/a, barista, 
camerieri/e, segreteria e organizzatore 
tornei. Portare CV presso la struttura.
- Vineria Macchiavello cerca per la sta-
gione estiva cameriera tra i 18 e i 25 
anni, anche prima esperienza, cono-
scenza inglese e voglia di lavorare. CV a 
enrico@vineriamacchiavello.com
- -Covo di Nord Est ricerca per stagione 
estiva ( da maggio a settembre ): 1 cuo-
co full time, 1 aiuto cuoco part time, 1 
cameriere full time, 1 ragazza per recep-
tion e negozio, Baristi extra per servizio 
discoteca, Camerieri extra per servizio ai 
tavoli discoteca con esperienza. Richie-
sti: auto/moto muniti, almeno 1 lingua 
straniera e un po’ di esperienza nel setto-
re. Paolo Barresi direttore 347.6516984

CERCO
- Cerco vecchio legno in Pitch Pine (pic-
cepaine), tipo larice, ebano, palissan-
dro, legno santo 3292847365
- Per Museo del Videogioco: videogiochi 
e console anche vecchi e non funzio-
nanti; riviste a tema; vetrinette espositi-
ve; tv piccoli funzionanti o vecchi anche 
non funzionanti; monete di 100/200/ 
500 Lire; per Polimuseo: giocattoli di 
ogni tipo; attrezzi della civiltà contadina 
o altre cose antiche. 338.5933282

VENDO
- Ovetto per auto, box, sediolina a dondolo, 
seggiolino da tavola €15 cad.; zaino gran-
de nuovo porta bimbi €40 0185.467134
- Abito da sposa tg44, scarpe di raso n.38 
e accessori €100; abbigliamento vario 
ancora sigillato 329.2919910
- Madia con piattaia e vecchia vite per 
torchio 3485929600 
- Attrezzature vino famiglia raspatrice 
torchio botti e damigiane € 190 trattabili 
328.5848949
- Due botti acciaio inox usate due volte 
392.2337898
- orologio pendolo del ‘700 austriaco 
laccato rosso da rimettere in funzione. 
Tel 333.7425229
- Forno Whirlpool MOwD. “CUCINA BA-
RILLA” ancora imballato, con tre kit ali-
mentari, in omaggio 55 capsule caf-fè 
e 12 bottiglie vino; €460 trasporto com-
preso 340.3157029
- Videoregistratore Samsung ,cassette 
+DVD telecomando 20€ 338.9661819
- Stereo Pioneer anni70 giradischi, radio, 
musicassette 200€; cell Wind Doro Liber-
to valore 170€ vendo a 50€ 347.4316575
- Tavolo ping pong da esterno Cornilleau 
300 outdoor usato pochissimo €289,00 
trattabili 320.1703947
- Collezione completa 50 numeri Ken-
Parker ristampa Mondadori 2014-15 
grande formato 120€ 348.0634364
- pattini Roller blade in ottimo stato. Ac-
quistati a120€ vendo a 50€ 349.4630805

Andrea Patella 
è venuto da 

Milano per vi-
sitare il Museo, 

portando dei 
giochi in dono!

Grazie!



Quello che (forse) non sapete delle lenti da sole
Gli occhiali da sole sono da sempre 
un’icona di stile e moda ma la loro fun-
zione primaria è la protezione degli 
occhi. La luce del sole è fondamentale 
per la nostra esistenza ma alcune sue 
radiazioni sono suscettibili di provoca-
re lesioni, o per impatto diretto o per 
accumulo avvenuto nel corso della 
vita. è quindi necessaria una protezio-
ne mirata attraverso l’unico mezzo effi-
cace: l’occhiale da sole personalizzato, 
in grado di assorbire sia le radiazioni 
invisibili (UVA e UVB) sia quelle visibili 
(luce blu).
 
più scure sono meglio è? 
non proprio
La schermatura di protezione è affi-
data al materiale della lente. E’ indi-
pendente dall’intensità del colore, alla 
quale invece è affidata la riduzione 
dell’intensità luminosa delle radiazio-

ni visibili. E’ bene tenere presente che 
non è vero che più le lenti sono scure 
maggiore è la protezione anzi, troppo 

scure, favoriscono un’indesiderata di-
latazione della pupilla e una maggiore 
penetrazione delle radiazioni. 

Un colore per ogni tendenza
Molto spesso la scelta del colore obbe-
disce a criteri di estetica e di moda. Per 
rispetto della fisiologia della vista è inve-
ce fondamentale fornirsi dell’occhiale da 
sole in base alla propria personale ten-
denza cromatica che può essere rilevata 
attraverso test specifici presso i nostri 
centri ottici. Tale tendenza privilegia un 
colore rispetto ad un altro ed è determi-
nante per la scelta della colorazione più 
confortevole delle lenti protettive.
 
Per i problemi connessi alla salute degli 
occhi, per prevenirli e trattarli, rivolge-
tevi al Vostro Medico Oculista di fiducia.

I nostri esperti Vi aspettano 
per DIMOSTRAZIONI e 
PROVE SENZA IMPEGNO


